
Piano del Vedeggio,
obiettivo evoluzione

) Il piano del Vedeggio in que-
sti anni ha conosciuto un forte
sviluppo industriale che, però,
nonè statoaccompagnatodauna
nuova e più funzionale organiz-
zazione del territorio. Lo dimo-
strano i problemi di viabilità.
Parte da questa la premessa il
«Progettodi sviluppourbanoper
il Piano del Vedeggio», condotto
da un gruppo di lavoro formato
da rappresentanti dei municipi
di Agno, Manno e Bioggio e da
specialistidel settore, chenehan-
no illustrato i risultati – interme-
di – ieri seranella Sala Aragonite
diManno.
Maggiori informazioni sullo stu-
dio, corredate damateriale gra-
fico, suwww.agno.ch,www.biog-
gio.ch ewww.manno.ch.
L’obiettivodi questo gruppo, isti-
tuito nel 2007, è coordinare la ri-
qualificaurbanadiun’area che si
estende sulla sponda destra del
fiume, dal promontorio di Gru-
mo finoal golfodiAgno.Areache,
come le zone circostanti, negli
anni settanta e ottanta era consi-
derata una semplice periferia,
uno spazio dove isolare tutte le
attivitàmenopregiate chenon si
voleva collocare in città come le
industrie, l’artigianato, i magaz-
zini ealtroancora.Attivitàche so-
no poi state sostituite da un ter-
ziario avanzato con centri dire-
zionali, poli di formazione e ri-
cerca, strutture per la logistica.
Tuttavia «la pianificazione delle
zone edificabili edelle infrastrut-
ture – si legge nel documento – è
rimasta quella dei piani regola-
tori di prima generazione».
La sfidadiAgno,MannoeBioggio
è progettare nuove strutture per
adattare il territorio,nei limitidel

possibile, alla qualità dei suoi
«contenuti», rendendolo ancora
più attrattivoper le aziende e cer-
candodi assicurare,nell’interes-
se di cittadini e lavoratori, una
buona qualità di vita. Il tutto te-
nendo conto di altri studi e indi-
rizzi pianificatori «superiori», co-
me il Piano dei trasporti del Lu-
ganese.
Per il gruppo di lavoro, in parti-
colare,occorre predisporredelle
zone d’attività per i diversi tipi
d’insediamenti produttivi, conun
approccio flessibile che permet-
ta di reagire a rapidi mutamenti
di mercato. Altra iniziativa sug-
gerita dallo studio è contribuire
allemisuredimobilitàper evita-
re il collasso viario. Si parla an-
che di migliorare la salute am-
bientaledel piano, ad esempio ri-
ducendo il traffico daBioggio ad
Agnoo, in ambitoedilizio, incen-
tivando l’utilizzo di processi in-
dustriali sostenibili.
Mauro Bernasconi, sindaco di
Bioggio e presidente del gruppo
di lavoro che si occupa del pro-
gettodi sviluppo, spiega cheora il
documento verràmesso in con-
sultazioneper le osservazionidei
cittadini e il 7 aprile saràpresen-
tato alle aziende. Documento
che, danotare,non è vincolante.
Va inteso, spiegaBernasconi, co-
meuna base strategicaper coor-
dinare l’azione dei comuni, che
possono poi intervenire aggior-
nando i rispettivi piani regolato-
ri. Chiediamo al sindaco se non
sarebbe più efficiente, perAgno,
Manno e Bioggio, aggregarsi ed
elaborare un piano regolatore
unico. «Una fusione – risponde –
implicaun consenso politico va-
sto.Lanostra intenzioneora è at-
tuare collaborazioni intercomu-
nali puntuali, come lapolizia e la
società di servizi.L’aggregazione
puòessere la soluzione finale,ma
non vogliamo sprecarla antici-
pando i tempi». giu

Presentati i primi risultati
di uno studio per la riqua-
lifica urbana della zona


